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TAVOLA DELLI MADRIGALI

I crud’ Amor.
Altoficnor a

fei.

Alpro.core f%luaggiﬂ.

Ben s'ionon erro.
Caralavitamia

Ch'io {crina dicoftei. pial.a8

Come Purpureo.
Cura che ditimor
Fiamma dal ciel

Il fonno e veramente.
Iui fenza ripofo.

Laverginella e fimil'a la rofa.

Manon fitofto.
Men denfa pioggia.

O fiere afpr'e fcluaggie

O fonno.

Ouil filentio ch'il difu

Pafla la naue mia.

S

20
36
10

-

14
38

21

18
3 I
22
32
33
16
25
23
24
28

Patler mai.

Penfier ch'il cor mi ftrugge.
Per le camere tue. -

Pero padre che miri.

Pien d'vnvago penfier.
Pioggiadi lagrimar.

Poi che c6 glocch'io veggio.

‘Qualdinotte  Canzone.

Qualdal'viato

Quai l'eccliffaro fol.
Qual volta donna
Quefti ch'inditio fan.
Quando ved el paftor.
S‘allbor che per pigliar
Si e debile il filo.
Sidolc’'ombre.

Sia vil a glaleri.

Viuo fol di fperanza.



